
 
 

 

 

 

Area Servizi alla Didattica e alla Ricerca 

Ufficio Dottorato e Contratti di Ricerca 

 

Richiesta di riconoscimento accademico del dottorato accademico conseguito all’estero 

 

 

 

 

Al Magnifico Rettore 

dell’Università 

di Napoli “L’Orientale” 

Ufficio Dottorato e Contratto di 

ricerca 

Palazzo del Mediterraneo via 

Nuova Marina, 59, 80133 - 

Napoli 

 

 

 

 

La/il  sottoscritt  nat_  a   ( ) il 

giorno ,   CF:      residente   a 

 (   ), in via   

n.  -  C.A.P.     indirizzo  mail  telefono 

cellulare  ai sensi dell’art. 74 del DPR 382/80 e degli art. 2 e 3 della 

legge n.148/2002, 

CHIEDE 

 

il riconoscimento accademico del titolo di 

(indicare la 
 

denominazione originale, ad es. PhD), 
conseguito in data  presso la 

(denominazione 
ufficiale dell’Ateneo e Nazione) 

MARCA DA BOLLO 

16 euro 



con il titolo di Dottore di ricerca dell’Ordinamento universitario italiano in 
 

 . 

 

Luogo e data, Firma 

(da presentare esclusivamente nel seguente arco temporale: 1°marzo-30 aprile/1°novembre-31 dicembre) 

All.: 

• Originale del titolo di studio estero corrispondente al terzo ciclo secondo il quadro dei titoli del Processo di 

Bologna e di livello 8 secondo il Quadro Europeo delle Qualificazioni (European Qualifications Framework - 

EQF) conseguito presso una istituzione della formazione superiore ufficiale estera. In alternativa, può essere 

presentata una copia certificata del documento originale. Sarà presa in considerazione solo la copia certificata 

rilasciata direttamente dall’istituzione che ha rilasciato il titolo di studio. Tale titolo dovrà essere corredato da 

attestato di comparabilità rilasciato dal centro ENIC-NARIC italiano (CIMEA www.cimea.it/pagina- attestati-

di-comparabilita-e-verifica-dei-titoli), o, in alternativa, da Dichiarazione di valore in loco, nel caso essa sia 

rilasciata dalla competente rappresentanza diplomatico-consolare. 

• Attestato di verifica del titolo di studio estero rilasciato dal centro ENIC-NARIC italiano (CIMEA) o 

legalizzazione (come l’Apostille dell’Aja ove prevista) dei documenti. 

• Attestazione/certificazione rilasciata dalla competente istituzione della formazione superiore estera attestante 

gli elementi e le attività del dottorato svolto al fine del conseguimento del titolo di studio finale, l’indicazione 

del numero di anni di corso, la data della prima iscrizione, gli anni accademici di successiva iscrizione, la data 

di conseguimento del titolo, la valutazione finale con, ove possibile, la scala di valutazione adottata, le attività 

di didattica e ricerca espletate al fine del conseguimento del titolo. 

• Copia della tesi di dottorato svolta e/o indicazione dell’indirizzo web del repository dell’università o della 

biblioteca nella quale la tesi approvata è conservata e consultabile, oppure indicazione dei riferimenti del 

competente ufficio presso il quale può essere chiesto l’accesso per la verifica della corrispondenza. La tesi deve 

essere accompagnata da idonea traduzione in lingua italiana qualora non sia redatta in una delle lingue 

comunitarie d’uso più comune. 

• Autocertificazione del titolo italiano o copia certificata del titolo estero di secondo ciclo col quale si ha avuto 

accesso al corso di dottorato estero. In quest’ultimo caso il titolo di studio dovrà essere corredato, in alternativa, 

da attestato di comparabilità rilasciato dal centro ENIC-NARIC italiano (CIMEA), o da Dichiarazione di valore 

in loco; nonché attestato di verifica del titolo di studio estero rilasciato dal centro ENIC-NARIC italiano 

(CIMEA) o legalizzazione (come l’Apostille dell’Aja ove prevista) dei documenti. 

• Curriculum vitae/studiorum nel quale siano riportati eventuali ulteriori titoli, pubblicazioni e attività di ricerca 

e di insegnamento svolti; 

• Eventuali ulteriori titoli, pubblicazioni e attività di ricerca e di insegnamento svolti; 

• Traduzione asseverata (giurata) di tutta la documentazione richiesta. 

• Copia del versamento del contributo di riconoscimento del titolo estero nella misura di euro 200,00. Nel caso in 

cui l’esito della domanda di valutazione sia negativo, il contributo per la presentazione della domanda non è in 

alcun modo rimborsabile. 

• Copia F/R di un documento di identità in corso di validità 

http://www.cimea.it/pagina-

